
“Due Sposi, maggiormente se gli anni si 
fanno sentire, hanno l’insopprimibile desi-
derio di veder continuata la loro presenza 
sulla terra nei figli, tanto che la loro man-
canza può creare un amaro tormento per-
ché sembra a loro di non essere stati ca-
paci di nulla. 
Qualcosa di simile sente un Sacerdote nei 
riguardi delle vocazioni sacerdotali. Si 
potrebbe dire che l’azione apostolica di un 
Parroco porta nascosta in sé questa aspi-
razione: poter avere la gioia di veder con-
tinuato il proprio Sacerdozio in altri che 
furono i ragazzi della propria parrocchia. 
Chi infatti è convinto che il Sacerdozio è il 
dono più bello che Dio possa fare 
all’umanità,e in particolare ad un giovane, 
non può non desiderare che lo stesso do-
no sia comunicato ad altri. 
Don Pietro ha sempre lasciato capire di 
coltivare in sé questa aspirazione (…)”  
 

Sono andato a ripescare questo articolo - 
scritto da Don Augusto Meroni sul fascico-
lo che la Parrocchia di San Vito pubblicò il 
24 settembre 1961 per celebrare i XXV° 

anniversario di Parrocchia di Don Pietro 
Manganini - dopo aver letto una frase che 
Don Francesco rilasciò ad un quotidiano 
on-line lo scorso anno all’indomani della 
sua ordinazione diaconale. 
 

Questa la citazione che ha fatto scaturire 
in me quell’eco profonda di una cosa scrit-
ta 61 anni orsono, e che mi era capitato di 
leggere qualche anno fa: ―Francesco Tor-
rini è stato seminarista prima a Saronno, 
poi a Bernareggio, all’ospedale Niguarda 
e, ora, a Lentate sul Seveso, dove resterà 
fino a giugno 2022, quando sarà ordinato 
prete. 
Il novello diacono ha voluto ringraziare 
tutti i sacerdoti con i quali ha condiviso il 
suo cammino, in particolare don Andrea 
Rabassini, ex coadiutore a Bareggio, «che 

mi ha fatto appassionare al sacerdozio e 
mi ha accompagnato, anche fisicamente, 
in seminario»‖. 
Che grande cosa la Paternità!  
Nella mia vita ho incontrato tanti sacerdoti 
e da molti di essi ho imparato molto: ma 
alla fine, la cosa affascinante, quello che 
di loro mi ha sempre colpito, è sempre 
stata la loro passione per Dio e quindi - 
necessariamente - per la vita degli uomini. 
È questa passione che – penso - abbia 
fatto sempre desiderare il Sacerdozio per i 
suoi ragazzi a don Pietro ed abbia fatto 
appassionare al Sacerdozio don France-
sco. 
Chiediamo al Signore che continui a man-
darci i suoi Santi Sacerdoti, padri appas-
sionati da Cristo per confermare la nostra 
fragile fede. 

Comunità pastorale Lentate - 22/06/22  

3 LUGLIO 2022 
CALENDARIO per i BATTESIMI  

in ogni parrocchia della Comunità Pastorale alle 16.30  
BIRAGO   nella prima Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CAMNAGO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Ottobre, Dicembre 
CIMNAGO  nella prima Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
COPRENO  nella seconda Domenica dei mesi di  
        Febbraio, Aprile, Giugno, Settembre, Novembre 
S. VITO    ogni ultima Domenica di tutti i 12 mesi  

——————————————————————— 
Le prenotazioni necessariamente in segreteria  

di p.za s. Vito 27 o direttamente dal parroco (392.6871246) 

ORARI s.te MESSE  

della Comunità Pastorale 
BIRAGO    prefestiva 20.30; festive 8.00, 10.30;          Mar., Gio., Ven. 9.00 

CAMNAGO prefestiva 18.00; festive 10.00, 20.30;         Mar., Gio., Ven. 8.30     

CIMNAGO  prefestiva 20.00; festiva 10.00;             Lun., Mer., Ven. 18.00 

COPRENO prefestiva 17.00; festive 9.00, 11.15;          Lun., Mer., Ven. 8.00 

S.VITO  prefest. 17.00; festive 8.30, 11.00, 18.00;       da Lun. a Ven. 7.00 e 8.30 

 a s. Vito ogni Sabato 16.00-16.30 esposizione eucaristica 

 in tutte le parrocchie in caso di funerale (a s.Vito solo se il funerale è alle 10.30)  

 la s. Messa d'orario di quel giorno viene sostituita dal funerale 

S.te Messe con memoria dei defunti del mese: 
1. durante la Messa parrocchiale del Sabato/Domenica successiva 
2. un ricordo per tutti i defunti del mese  
  nell'ultimo/a Sabato/Domenica dello stesso mese:  

  S. Vito Domenica 18.00,    Camnago Domenica 20.30,  
  Birago Sabato 20.30,      Copreno Domenica 9.00,  
  Cimnago Sabato 20.00 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

APPUNTAMENTI COMUNITARI   
 

 Da Lunedì 4 Luglio fino a Venerdì 29 Luglio 
 alle ore 20.30: Sante Messe nei Cimiteri:     
 Lunedì a Cimnago,    Martedì a Birago, 
 Mercoledì a s. Vito,    Giovedì a Camnago, 
 Venerdì a Copreno  
 

 Sabato 9 Luglio: alle ore 21.15, al termine della S. Messa 
presso la chiesa di Birago, adorazione animata dal gruppo 
giovani con la possibilità di confessioni o di colloquio 
spirituale. Saranno presenti i sacerdoti. L’adorazione si 
concluderà alle ore 23.00 con la recita di compieta. 

PER BIRAGO 
AAA cercasi oggetti belli nuovi o in ottimo 
stato per allestire la Pesca di Beneficenza 
della Festa Patronale di Sant'Anna.  
Contiamo sull'aiuto di tutti e vi aspettiamo in 
oratorio da lunedì 4 luglio alla sera dalle ore 
21.00. 

BENVENUTO DON FRANCESCO 

LA PASSIONE PER LA VITA DEGLI UOMINI 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 9 Luglio  
16.00-17.00  COPRENO don Andrea, S. VITO don Mario 
17.00-18.00 BIRAGO don Angelo, CIMNAGO don Mario (prima della messa) 
          CAMNAGO don Mario  

inoltre 20 minuti prima di ogni s. Messa, compresi i funerali  



Per raccontare la storia della Polisportiva Centro Giovanile Copreno ASD 
(più semplicemente PCG Copreno ASD) mi affido da sempre al racconto 
fatto da una ragazza coprenese per una ricerca scolastica di cui 
propongo qui di seguito un estratto: 
“È nell’estate del 1984 che una dozzina di persone che si interessano di 
sport e che frequentano più o meno assiduamente l’oratorio, con il 
supporto del parroco di allora, don Luigi Piatti, pensano di fondare una 
polisportiva a Copreno. Ci vogliono alcuni mesi durante i quali, in una 
serie d’incontri, vengono definite le cose da fare, ci si conosce 
maggiormente organizzando assieme la prima fiaccolata, una 
manifestazione che caratterizza tutti gli anni l’attività della polisportiva e 
così via. Si arriva quindi al 6 dicembre, data che poi diventa ufficialmente 
quella della fondazione. Il 19 dicembre un Comitato Promotore fissa la 
data dell’assemblea generale dei soci. La festa del paese del 1985 è 
l’occasione per avvicinare tanta gente. Sono 183 gli aderenti che vanno 
a costituire il primo finanziamento necessario per l’avvio delle attività. 
L’assemblea dei soci del 23 gennaio 1985, alla quale ne sono presenti 
32, approva lo statuto ed elegge i membri del comitato direttivo che nella 
prima riunione assegnerà le cariche, sceglierà i colori sociali (bianco e 
rosso) e inizierà a preparare quanto necessario per partecipare dalla 
primavera successiva ai campionati organizzati dal Centro Sportivo 
Italiano. Calcio e pallavolo sono le discipline agonistiche che, dapprima 
con una squadra e poi nel corso degli anni con un numero di squadre 
sempre maggiore, permettono a tutte le fasce d’età di avere la possibilità 
di esprimersi sui campi da gioco. Lo scopo che fin dall’inizio la società si 
prefigge è quello di suscitare e risvegliare tra i giovani la passione per lo 
sport nella forma del più puro dilettantismo come strumento di 
formazione fisica e morale.” 
Questo è ciò che si scriveva di noi nei primi anni 2000. Da allora, grazie 
alla Comunità Pastorale, abbiamo concentrato i nostri sforzi sulla 
pallavolo lasciando all’Osa Lentate la gestione del calcio ―oratoriano‖. 
Certo, questo ci ha tolto un po’ di visibilità sugli oratori (infatti svolgiamo 
tutta la nostra attività nelle palestre comunali) ma il nostro scopo non è 
mai cambiato. Quest’anno, dopo 2 anni 
davvero difficili, è andato tutto abbastanza 
bene nonostante le tante restrizioni. Per noi 
soci, e per i nostri atleti soprattutto, era 
importante esserci e dare certezze. Ad oggi 
posso dire che ce l’abbiamo fatta! Abbiamo 
rilanciato con forza il nostro progetto e la 
nostra visibilità all’interno del territorio 
comunale e degli oratori certi che la nostra passione e il nostro 
entusiasmo farà da volano per le generazioni che stanno crescendo. 
Il 10 settembre prossimo riproporremo di nuovo il nostro Open Day a 
Copreno per iniziare una nuova stagione sportiva che vedrà già ai nastri 
di partenza diverse squadre, tra cui: una Mista, una Open Femminile, 
una Under 16, una Under 12 ed infine una Under 10. 
NOI CI SIAMO, E VOI? Vi aspettiamo! 

Presidente - Giulio Raselli 

ASD OSA LENTATE: Associazione sportiva dilettantistica 
Oratorio Sant’ Angelo Lentate, è l’associazione sportiva 
che da oltre 40 anni si occupa di promuovere lo sport in 
oratorio. Lo sport, nella complessa vita odierna, è una 
realtà troppo importante in termini di potenzialità educativa 
e pastorale. Rappresenta davvero un’occasione 
straordinaria per educare alla vita e per testimoniare il 
Vangelo. E’ proprio in oratorio che i più piccoli muovono i 
primi passi sul campo da calcio, ed è grazie a questa 
esperienza che entrano in contatto con il mondo 
dell’oratorio. Circa 45 anni fa, su richiesta di Don Ambrogio 
Visconti parroco di Lentate, un gruppo di genitori ha 
organizzato e iscritto al CSI la prima squadra dell’G.S. OSA 
LENTATE e da qui si è iniziato a promuovere lo sport in 
oratorio. Nei festeggiamenti dei 30 anni di sport in oratorio 
si è potuto ringraziare tutti i presidenti che si sono 
succeduti da allora assieme ai genitori che iniziarono 
questa stupenda avventura assieme a don Ambrogio. Oggi 
l’ASD OSA LENTATE promuove lo sport negli oratori di 
Lentate con 140 iscritti ai campionati di calcio e 25 dirigenti/
allenatori che dedicano con spirito di servizio il loro tempo 
libero alla crescita sportiva ed educativa dei più giovani. 
L’OSA ha adottato da alcuni anni un progetto educativo-
sportivo che viene consegnato a tutti i nuovi iscritti per far 
conoscere la proposta sportiva. Ogni anno, all’atto 
dell’iscrizione, viene consegnato il progetto con gli obbiettivi 
specifici per categoria. Prendendo spunto dal documento 
―dare il meglio di sé‖ sulla visione cristiana dello sport e 
della persona umana, il desiderio per il prossimo futuro è 
quello di riuscire a concretizzare la collaborazione tra tutti 
gli educatori facenti parte della comunità educante della 
nostra unità pastorale per far bene il bene pensato per i 
ragazzi. 

 

Presidente - Gianluca Ripamonti 

ORATORIO E SPORT: un binomio importante 

ORATORIO ESTIVO 2022 : BATTICUORE 
Siamo alla terza settimana di Oratorio Estivo conclusa. Siamo esattamente a metà della proposta Batticuore. E' una tappa importante, è 
il punto di non ritorno, se non ci si ferma bisogna per forza arrivare alla fine, al traguardo. E' il momento di non mollare, di fare il punto 
della situazione, essere più esigenti e ancor di più puntare sulla qualità educativa e spirituale della proposta. Sono iscritti finora 
complessivamente all'oratorio estivo 564 bambini nelle tre sedi di Camnago, Cimnago e Copreno, con l'aiuto di 126 animatori 
adolescenti guidati da 3 educatori assunti e coordinati da don Andrea, ed ora anche da don Francesco. Stiamo accogliendo in totale 
anche 15 ragazzi ucraini rifugiati di guerra. Non è facile integrarli per problemi soprattutto di lingua e di comunicazione. Il nostro 
desiderio è capire come questo cammino sulle emozioni ci possa avvicinare alla fede e a Gesù. Nello spazio delle emozioni, che ci 
fanno sentire veri, vogliamo riconoscere l'agire del Signore che smuove qualcosa dentro di noi aiutandoci a capire quando qualcosa di 
prezioso si presenta ai nostri occhi. Un grazie molto grande va a tutti coloro si stanno mettendo a servizio per realizzare questa offerta 
educativa per la gioventù. 

don Andrea 

GIOIA, AFFETTO E SPERANZA 

Gioia, affetto e Speranza. Questi sono i tre sentimenti che mi è 
sembrato di cogliere, Domenica mattina nella Chiesa di San Vito, 
tra i fedeli partecipanti alla prima Santa Messa di Don Francesco 
nella nostra Comunità Pastorale. 
Anche se, personalmente, mi sarei aspettato un maggior numero di 
persone presenti, quello che conta, alla fine, è la qualità della 
condivisione di quel momento.  
Ho notato infatti una partecipazione molto sentita, attenta e gioiosa, 
grazie alle parole di stima e incoraggiamento di Don Marcello e 
Don Andrea nei confronti del neo-sacerdote ed anche ai canti così 
ben eseguiti dal Coro Giovani dell’UPG. 
Gli scroscianti applausi che hanno sottolineato i discorsi di cui 
sopra hanno dimostrato il grande affetto che Don Francesco, in 
questi pochi anni di presenza tra noi, ha saputo guadagnarsi con la 
sua spontaneità e sottile ironia - doti rare - apprezzate anche tra 
coloro, i ―diversamente giovani‖ come il sottoscritto, che non sono 
stati a stretto contatto con lui. 
Dunque la speranza: che Don Francesco possa portare avanti con 
il suo giovanile entusiasmo quanto finora realizzato da Don Andrea 
in mezzo a ragazze e ragazzi degli oratori, i giovani che - frase 
forse scontata, ma reale - sono la nostra scommessa per un 
brillante futuro, senza campanilismi, della nostra Comunità 
Pastorale. 

Nello 

UN SALUTO DAL SAPORE DI BENVENUTO 

Domenica 26 giugno siamo stati chiamati come comunità a 
vivere una giornata di grande festa per dare il benvenuto al 
prete novello don Francesco.  
I momenti significativi della giornata sono stati la S. Messa 
celebrata a S. Vito, il pranzo comunitario e la processione.  
La S. Messa è stata particolarmente emozionante: l’ingresso di 
don Francesco accompagnato dalla banda musicale, la 
numerosità dei partecipanti, la cura dei dettagli della 
celebrazione e da ultimo le parole a tratti commoventi dei 

sacerdoti per ringraziare don Francesco, hanno fatto sì che si 
―respirasse‖ l’abbraccio e l’affetto vero della comunità per 
questo dono, un dono che lascia pensare all’agire dello Spirito 
Santo, capace di trasformare il saluto in un benvenuto!  
Dopo la S. Messa, nell’oratorio di Camnago c’è stato il pranzo 

comunitario, un’occasione di gioia e di condivisione tra 
sacerdoti, giovani, giovani famiglie e adulti. Il pranzo ha fatto da 
sfondo ad un momento di chiacchiere, confronto ma soprattutto 
di gioia piena tra i presenti. Ho partecipato con la mia famiglia e 
altre giovani famiglie e abbiamo respirato proprio aria dal 
sapore di vera comunione, lasciando scaturire in noi il desiderio 
profondo di diventare sempre più comunità, una comunità 
educante capace di saper accogliere e di essere esempio di 
fraternità.  
La giornata di festa si è conclusa a Cimnago con la processione 
per le vie del paese presieduta da don Francesco con il Santo 
Crocifisso. Durante la precessione si è avvertito un clima 
gioioso e un’atmosfera che definirei di raccoglimento intorno alla 
Croce, che testimonia una Fede grande, perché stare e pregare 
sotto la Croce, non può che significare la volontà di seguire la 
via dell’Amore rendendosi attenti alle necessità dei fratelli e 
l’invito ad accettare con umiltà e coraggio le nostre croci 
quotidiane sostenuti da un Amore grande, quell’Amore che solo 
il Signore è in grado di donarci.  
Noi, come giovani famiglie, auguriamo a don Francesco e quindi 
a tutti noi, di sentirci parte di un’unica comunità, tenendo alto lo 
sguardo verso i bisogni comunitari ricordandoci che non siamo 
soli ad affrontare le fatiche o lo sconforto che caratterizzano 
qualsiasi cammino di crescita, perché il Signore ci tende la 
mano e ci afferra per salvarci!  
Le cose belle iniziano sempre con un po’ di paura, bisogna solo 
aprire il cuore e sapersi affidare! Buon cammino a tutti noi! 
 

 
Francesca 

SPUNTINO DI RIFLESSIONE 


